
Quadro di riferimento per la literacy di lettura

(reading literacy)

PISA 2018



Nel 2018, la literacy di lettura è l’ambito principale, 
come nel 2000 (prima rilevazione PISA) e nel 2009

revisione del framework

in base ai più recenti esiti della ricerca
in base ai cambiamenti nelle abitudini 

di lettura e di acquisizione e utilizzo delle 
informazioni da parte degli studenti



Sempre più si accede all’informazione attraverso lo schermo 
di un computer o di uno smart phone

La competenza di lettura non può più coincidere con la lettura e 
comprensione di un singolo testo: diventano fondamentali

- la capacità di applicare strategie complesse di elaborazione 
dell’informazione, come l’analisi, la sintesi, l’integrazione e 

l’interpretazione di informazioni provenienti da fonti diverse

- la capacità di ricercare, filtrare e organizzare una grande quantità 
di informazioni



Evoluzione del framework

2015

Inclusione della lettura di testi in formato elettronico  

Inserimento della dimensione dell’impegno (engagement) e della metacognizione

2009

Modifica di alcuni aspetti del framework legati alla somministrazione computer 

based



2018

Evoluzione del framework

La lettura in senso tradizionale è integrata con le nuove forme di lettura legate 

all’uso di strumenti e di testi digitali.

Vengono presi in considerazione processi di base come la fluenza nella lettura

(fluent reading), l’interpretazione letterale, l’individuazione dei temi centrali di 

un testo, che sono fondamentali per poter accedere a processi più complessi.



2018

Evoluzione del framework

Vengono inseriti nel framework processi quali la valutazione dell’attendibilità di 

un testo e l’integrazione di informazioni provenienti da fonti diverse.   

Vengono utilizzati scenari (scenarios) nell’ambito dei quali agli studenti si chiede 

di svolgere compiti che prevedono la lettura e l’interpretazione di un testo o più 

testi tra loro collegati. 



Definizione di literacy di lettura

Literacy di lettura significa 

comprendere, utilizzare e valutare testi scritti,

riflettere su di essi e impegnarsi nella loro lettura 

al fine di raggiungere i propri obiettivi, 

di sviluppare le proprie conoscenze e le proprie potenzialità 

e di essere parte attiva della società. 

aggiunto per il 2009

aggiunto per il 2018

eliminato per il 2018



Definizione di literacy di lettura - 1

Literacy di lettura ≠ lettura

Non semplice decodifica di un testo, ma ampia gamma di processi che vanno 

dalla decodifica al riconoscimento del significato di parole e strutture testuali, 

all’integrazione di tale significato con la propria conoscenza del mondo, a 

processi metacognitivi (ad es. di monitoraggio delle strategie di lettura attivate).

approccio cognitivista e costruttivista

Applicazione attiva, intenzionale e funzionale della lettura in svariate 

situazioni e per fini diversi.



Non solo comprendere

utilizzare

ma anche

riflettere

impegnarsi

Definizione di literacy di lettura - 2

valutare

La lettura è un processo 

finalizzato a uno scopo

Il lettore deve prendere in 

considerazione aspetti quali 

l’attendibilità di un testo, il 

punto di vista dell’autore, la 

rilevanza delle informazioni 

contenute nel testo rispetto 

al suo scopo
Aspetti affettivi – motivazionali 

– comportamentali 



Definizione di literacy di lettura - 3

testi

qualsiasi testo in cui il linguaggio è utilizzato nella sua 

forma grafica (scritto a mano, stampato, su schermo)



raggiungere i propri obiettivi

Definizione di literacy di lettura - 4

sviluppare le proprie conoscenze e le proprie potenzialità

essere parte attiva della società

realizzazione delle aspirazioni individuali 

(di studio, di lavoro, culturali)

apprendimento lungo tutto il corso della vita

impegno sociale, culturale e politico



Le tre dimensioni della literacy di lettura

Fonte: OECD, PISA 2018 – Reading Literacy Framework

Fattori legati al lettore: motivazione, 

conoscenze pregresse, abilità cognitive

Fattori legati al compito: obiettivi del

compito, tempo a disposizione, complessità 

del compito…

Fattori legati al testo: formato, complessità

linguistica, numero di testi…



La prova cognitiva di PISA intende misurare
la padronanza dei processi* di lettura da parte degli studenti

manipolando i fattori legati ai compiti e ai testi.

Altri fattori legati al lettore (motivazioni, atteggiamenti,
esperienze) vengono indagati attraverso il

questionario di background somministrato agli studenti.

Le tre dimensioni della literacy di lettura

* Il framework 2018 utilizza l’espressione «processi cognitivi» invece dell’espressione «aspetti 

cognitivi», impiegata nei framework precedenti per indicare le strategie, gli approcci o le finalità che il 

lettore impiega nell’affrontare i testi.



I processi in PISA 2018

PISA 2018 prende in considerazione due macro-categorie di processi:

text processing

(elaborazione del testo)

task management

(gestione del compito)

il focus della prova cognitiva di PISA

è su questo aspetto 

riguarda gli aspetti metacognitivi di

pianificazione e monitoraggio 



I processi in PISA 2018

Fonte: OECD, PISA 2018 – Reading Literacy Framework

*

*

* Si applicano 

principalmente a 

compiti che 

prevedono la

lettura di più testi.



I processi in PISA 2018

Leggere fluentemente:

trasversale agli altri processi, indica la

capacità di leggere parole e testo 

in modo automatico e accurato, allo

scopo di comprendere ciò che si sta

leggendo.
Una lettura fluente libera risorse 

di attenzione e memoria per processi 

di comprensione più complessi.



I processi in PISA 2018

Testare la fluenza nella lettura può servire a descrivere e comprendere differenze fra

le prestazioni degli studenti, soprattutto quelli i cui risultati si situano ai livelli più bassi. 

Esempio di prova: in un 

tempo dato, lo studente deve 

giudicare l’accettabilità di una 

serie di frasi.

La prestazione in questa tipologia di compiti non viene riportata nella scala complessiva e nelle sotto-

scale (distinte per processi) di PISA 2018, ma può essere valutata a parte e usata per interpretare la 

prestazione degli studenti nei compiti di comprensione.

Fonte: OECD, PISA 2018 – Reading Literacy Framework



I processi in PISA 2018

Localizzare informazioni

- Accedere a e individuare informazioni

all’interno di un testo

- Cercare e selezionare testi rilevanti

importante soprattutto per la lettura

In ambiente digitale



I processi in PISA 2018

Comprendere

- Capire il significato letterale

- Integrare e fare inferenze

diverse informazioni fra loro 

(anche da testi diversi);

il contenuto del testo 

con le proprie preconoscenze

ricavare dal testo informazioni 

non fornite in modo esplicito 

Esempi di compiti: identificare l’idea principale – anche implicita – di un testo; dare un titolo; riassumere  



I processi in PISA 2018

Valutare e riflettere

- Valutare la qualità e l’attendibilità

valutare se un’informazione à valida, aggiornata,

accurata, imparziale

- Riflettere sul contenuto e sulla forma - Individuare e gestire il conflitto

correlare i contenuti 

del testo con 

conoscenze, esperienze 

e opinioni personali 

riflettere sullo stile 

dell’autore e sulla 

coerenza fra forma del 

testo e contenuto 

nel caso di testi che 

contengono 

informazioni fra loro 

contrastanti 



I processi in PISA 2018

Porsi obiettivi e pianificare

Monitorare e regolare

Livello della metacognizione: porsi obiettivi di

lettura coerenti con il compito dato, monitorare 

il processo e regolarlo (cambiando strategia di lettura se necessario).

Questi processi fanno parte del quadro di riferimento PISA ma non vengono

direttamente e indipendentemente valutati; parte del questionario di background

è però centrato sulla consapevolezza delle strategie di lettura. 



I testi in PISA 2018 - 1

Quattro criteri di classificazione: 

fonte, organizzazione e navigazione, formato del testo, tipo di testo

FONTE

Testi 

singoli 

Testi 

multipli 

ORGANIZZAZIONE E NAVIGAZIONE

Testi 

statici 

Testi 

dinamici 

organizzazione per lo più non 

lineare (link, menu…), alta densità 

di strumenti di navigazione 

organizzazione lineare,

bassa densità di 

strumenti di navigazione 



I testi in PISA 2018 - 2

TIPO DI TESTO

Testi 

continui

Testi non 

continui 

Testi 

misti 

formati da frasi 

raggruppate 

in paragrafi - es.:

saggi, articoli, 

lettere…

es.: liste, tabelle, 

grafici, indici…

es.: relazione 

corredata da grafici 

e tabelle

FORMATO DEL TESTO

Narrazione

Esposizione

Istruzione

Argomentazione

Descrizione

Transazione



Formato del testo: non continuo

Tipo di testo: descrizione

Fonte: OECD 2009, Print reading sample tasks



I compiti in PISA 2018

Accanto alle tradizionali unità di lettura, PISA 2018 introduce gli scenari, in cui allo 

studente viene chiesto di svolgere dei compiti nell’ambito di un contesto significativo 

che prevede la lettura e comprensione di un testo o più testi fra loro collegati.

All’interno di uno scenario, i compiti possono essere graduati dal semplice al 

complesso e riguardare diversi processi considerati nel framework.

Un esempio di scenario dal framework per il 2018



1° compito: individuare informazioni all’interno di un testo

Lo studente legge un articolo pubblicato su un 

blog, dal titolo «L’età dell’oro delle esplorazioni 

nello spazio è finita?» e risponde a una 

domanda a scelta multipla (Secondo Scott 

Huffington, nell’articolo «L’età dell’oro delle 

esplorazioni nello spazio è finita?», quale 

effetto hanno avuto sulle esplorazioni nello 

spazio le aziende private?).

Fonte: OECD, PISA 2018 – Reading Literacy Framework



2° compito: integrare e fare inferenze

Fonte: OECD, PISA 2018 – Reading Literacy Framework

Lo studente legge alcuni commenti all’articolo 

dal titolo «L’età dell’oro delle esplorazioni nello 

spazio è finita?». Vengono fornite tre 

affermazioni; lo studente deve indicare chi, fra 

l’autore del primo articolo e due degli autori 

dei commenti riportati, sarebbe d’accordo con 

le affermazioni date (per esempio: 

L’entusiasmo per le esplorazioni nello spazio è 

diminuito).



Fonte: OECD, PISA 2018 – Reading Literacy Framework

3° compito: valutare e riflettere

Sulla base del primo articolo e dei successivi 

commenti, lo studente scrive a sua volta un 

commento sul blog, in cui evidenzia due 

vantaggi dell’esplorazione spaziale e supporta il 

suo commento con dettagli forniti dai testi letti 

in precedenza.



Variabili di situazione  

(dal QCER)

Pubblica

Educativa

Lavorativa

Personale

All’interno di uno stesso scenario possono essere presenti testi 

che si riferiscono a situazioni diverse.



Tipologie di quesiti

a risposta 

chiusa
a risposta 

aperta

Le competenze di lettura sono legate anche 

alla capacità di comunicare in forma scritta quanto

si è compreso (non vengono però valutati aspetti

quali correttezza ortografica e grammaticale, stile,

organizzazione del testo).

importanti soprattutto per i processi

di tipo «valutare e riflettere»

Il format della risposta può 

includere l’interazione con il 

testo digitale (ad es. 

sottolineatura, drag and drop)



Questionario di background

Motivazione e interesse 

per la lettura 

strettamente collegati ai risultati 

in PISA 2018, agli aspetti della motivazione intrinseca 

e dell’interesse, vengono aggiunti gli aspetti di

self-efficacy e self concept

Abitudini di lettura 
aggiornati per PISA 2018 in modo da includere l’uso di 

messaggi online, di social network, di e-books

Consapevolezza delle 

strategie di lettura 

strettamente collegata ai risultati 

per PISA 2018 saranno inserite delle domande sulle 

strategie di lettura più adeguate rispetto all’obiettivo di 

valutare la qualità e l’attendibilità delle fonti  



Scala a più livelli di competenza in cui si collocano gli studenti dei paesi OCSE 

2009, 2012 e 2015: 7 livelli: 1a e 1b i più bassi (1b il più basso), 2 livello – soglia, 6 

livello più alto

Livelli di competenza

PISA 2018

scala complessiva e tre sottoscale relative ai tre processi:

- localizzare

- comprendere

- valutare e riflettere 



Il quadro di riferimento PISA 2018 

per la literacy di lettura e le 

Indicazioni provinciali: un confronto



Come sviluppare la literacy di lettura?

In verticale: dal primo al secondo ciclo di istruzione

In orizzontale: trasversalmente a tutte le discipline



Indicazioni provinciali del 1° ciclo

La competenza nelle abilità fondamentali del linguaggio – l’interlocuzione orale, la 

lettura e la scrittura dei testi – è la base indispensabile sia per l’apprendimento sia 

per l’esercizio dei diritti di cittadinanza.

Le conoscenze e le abilità, l’autonomia e la responsabilità nell’esercizio di ascolto e 

parlato, di lettura e scrittura, di riflessione sulla lingua, la consapevolezza nel gestire i 

relativi processi, la capacità di autovalutazione, possono diventare un fondamentale 

ambito trasversale sul quale costruire progetti plurilingui e pluridisciplinari.

Premessa alle lingue



Indicazioni provinciali del 1° ciclo

La lettura […] è un’attività complessa, caratterizzata da una molteplicità di processi, di operazioni e 

dall’esercizio di diverse abilità: decodificare, utilizzare differenti strategie di lettura, ricostruire il significato 

lessicale e  figurato delle parole, trarre informazioni esplicite, operare inferenze; è uno dei più potenti strumenti 

di  formazione e dei principali mezzi per apprendere tutte le discipline in ogni ambito del sapere.

Una competenza cosi articolata implica che l’attività di lettura sia praticata su un’ampia gamma di testi

continui, non continui e misti, di diversi generi e tipologie testuali, proposti su supporti sia cartacei sia digitali.

Italiano - lettura

La competenza di lettura e comprensione dei testi scritti è la condizione di base per lo sviluppo delle conoscenze, 

per lo sviluppo personale e per l’integrazione sociale degli individui (Trattato di Lisbona). Lo sviluppo di tale 

competenza e un processo continuo che, dopo essersi rafforzato e potenziato in ambito scolastico, accompagnerà 

l´individuo anche al di fuori del mondo della scuola, permettendogli di partecipare attivamente alla vita sociale.



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’allieva / l’allievo legge in modo fluido utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi;

riconosce e comprende testi diversi per tipologie e generi, continui e non continui, su

supporto cartaceo e digitale; opera scelte secondo l´interesse e i gusti personali

nell´ambito della letteratura per l´infanzia; utilizza la comprensione dei testi per

l´approccio al metodo di studio.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

L’allieva / l’allievo legge, analizza e comprende testi diversi per tipologia, genere e formato

(continui, non continui e misti su supporto cartaceo e digitale); utilizza i manuali delle

discipline e/o i testi divulgativi in modo funzionale allo studio; opera scelte di lettura

secondo interessi e gusti personali.

Indicazioni provinciali del 1° ciclo



Indicazioni provinciali del 1° ciclo

Alcuni esempi di obiettivi specifici

Al termine della primaria

- Padroneggiare tecniche di lettura silenziosa e 

di lettura espressiva ad alta voce.

- Applicare alcune strategie di lettura in 

funzione dello scopo.

- Formulare giudizi su quanto letto.

- (tecnologia) Leggere e ricavare informazioni utili da guide d’uso o istruzioni di 

montaggio.



Indicazioni provinciali del 1° ciclo

Alcuni esempi di obiettivi specifici

Al termine della secondaria di primo grado

- Individuare informazioni esplicite in un testo 

continuo, non continuo o misto.

- Riconoscere nei testi espressivi e autobiografici le 

caratteristiche formali, individuandone le intenzioni 

comunicative e le finalità.

- Ricostruire informazioni implicite attingendo dall´enciclopedia personale e dalle 

conoscenze grammaticali per cogliere appieno il contenuto del testo.

- (competenza digitale) Trovare, selezionare e integrare fonti digitali e cartacee di diverso 

tipo […] per produrre documenti ben strutturati.



Indicazioni provinciali del 2° ciclo

Premessa

Dimensione verticale

Importanza di una integrazione fra discipline e di una “economia curricolare” che, favorendo la

coerenza verticale e orizzontale degli e fra gli apprendimenti, permetta alle studentesse e agli

studenti di sviluppare competenze trasferibili da una lingua all’altra e da un ambito disciplinare

all’altro.

Competenza di lettura come ambito trasversale da sviluppare in continuità con il primo ciclo

[…] un progetto di curricolo verticale che partendo dalla

scuola primaria – in raccordo col percorso svolto dalla

scuola per l’infanzia – giunge fino alla secondaria di

secondo grado attraverso quella di primo grado.

Dimensione orizzontale
prospettiva interdisciplinare per lo sviluppo di

competenze chiave



Indicazioni provinciali del 2° ciclo

- Leggere e comprendere vari tipi di testo, anche 

multimediali, caratterizzati da una pluralità di scopi 

comunicativi e di usi funzionali,  riconoscendone le 

caratteristiche essenziali.

- Acquisire e applicare strategie adeguate a diversi 

scopi di lettura.

- Individuare la struttura dei testi continui e non continui con particolare attenzione alla 

coesione e alla corrispondenza interna tra le parti.

- Evidenziare i legami che sussistono tra i testi e il contesto culturale nel quale si collocano.

- Utilizzare ed elaborare le principali tecniche di supporto alla comprensione di testi 

complessi (appunti, schemi, mappe).



Indicazioni provinciali del 2° ciclo

- (letteratura) Formulare ed esprimere valutazioni 

personali o ipotesi interpretative sulla base di dati 

ricavati dall'analisi del testo e/o di dati extratestuali 

opportunamente utilizzati.

- (tecnologie dell’informazione e della comunicazione) 

Utilizzare la rete Internet per ricercare fonti e dati.

- (storia) Utilizzare gli ambienti digitali come strumenti 

e fonti per la conoscenza storica.

- (storia) Comprendere e utilizzare atlanti storici e geografici con carte tematiche, 

rappresentazioni spaziali, grafici temporali, tabelle sinottiche.

- (fisica) Leggere ed utilizzare le istruzioni di un manuale d'uso.



Alcuni link

http://www.oecd.org/pisa/

Sito OCSE - PISA

https://www.oecd.org/pisa/data/PISA-2018-draft-frameworks.pdf

Bozza dei quadri di riferimento

http://www.provincia.bz.it/servizio-valutazione-italiano/ocse-pisa.asp

Spazio dedicato all’indagine OCSE-PISA sul sito del Servizio provinciale di valutazione

http://www.provincia.bz.it/intendenza-scolastica/service/pubblicazioni.asp

Indicazioni provinciali per il primo e il secondo ciclo di istruzione

http://www.cestim.it/argomenti/06scuola/2016-coe-dimensioni-linguistiche-

discipline-scolastiche-guida.pdf

Le dimensioni linguistiche di tutte le discipline scolastiche (Consiglio d’Europa)



Grazie per l’attenzione!

Chiara.Nocentini@provincia.bz.it


